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STUDIO DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE DI SPARUS
, AURATA SELVATICO E ALLEVATO IN CATTIVITA

NEI CONFRONTI DI CERASTODERMA GLAUCUM

COMPARISON BETWEEN THE FORAGING BEHAVIOUR OF WILD
AND HATCHERY-REARED SPARUS AURATA WITH

CERASTODERMA GLAUCUM

Ahstract

The foraging behaviour of Sparus aurata ( Sparidae ) , bolh wild and halchery-reared, have been sludied
in presence of Ihe polenlial prey Cerastode.rma glaucum ( Mollusca. Bivalvia). The behaviour of s. aurata
was recorded in aquaria in Iwo differenl laboratory condilions: a) wilh 15 C. g)aucum borrowed inlo Ihe
sand; b) with no prey in sandy botlom. Wild fish showed a grealer interesl in prey Ihan reared fish and
Ihey spenl more lime slaying stilI at the bottom of Ihe aquaria, digging inlo the sand and attacking the
bival\.e.
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Introduzione
Nei pesci possono sussistere deviazioni comportamentali dovute a periodi di

vita trascorsi in cattività (Pitcher, 1996). In ambienti artificiali gli animali sono
privati di molti degli stimoli a cui sono soggetti allo stato selvatico; ciò può alte-
rare il comportamento di predazione, la loro sopravvivenza o il successo riprodut-
tivo qualora vengano rilasciati nel loro habitat naturale. Attività di ripopolamento
in mare si sono talvolta rivelate inefficaci a causa dell'utilizzo di individui nati in
cattività e sottoposti a lunghi periodi di dieta artificiale (De Silva, 1973; Blaxter,
1975; D'Anna et al., 2004).

Il presente studio si propone di confrontare l'attività predatoria sul bivalve
Cerastoderma glaucum esercitata sia da esemplari di Sparus aurata selvatici, gia in
grado di riconoscere il bivalve, che da individui riprodotti in cattività ed alimen-
tati con mangime artificiale sin dalla nascita e pertanto estranei alla preda.

Materiali e metodi ~ .

Gli esperimenti sono stati effettuati nello stabulario del Dipartimento di Bio-
logia Animale dell'Università di Palermo mediante l'utilizzo di vasche di acquario
(Volume, 1=200; Temperatura media, °C=18:!:0.5; Fotoperiodo, h=12L:12D). Una
prima fase dello studio è stata condotta su individui di s. aurata nati in cattività,
di peso medio 200:!: 19 9 provenienti da impianti di allevamento; una seconda su
orate selvatiche di 110:!:20 9 pescate con una sciabica in prossimità dello Sta-
gnone di Marsala (TP). Come preda sono stati utilizzati circa 300 individui di
C. glaucum. di taglia mediamente compresa tra 18 e 25 mm (peso medio secco
5.08:!: 1.36 g), prelevati all'interno delle "vasche fredde" delle saline Ettore-Infersa
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,,"
~f( situate sl1.lla sponda. in.ter~a ?~llo Stagnone di Marsala (TP, Sicilia .Occidentale).
,~J,~: I pescI sono statI dIStnbuItI casualmente due per vasca e successIvamente sono
~1 stati lasciati indisturbati e a digiuno per una settimana.
~~ In seguit~ le ,:asche son? stat~ di,:ise. c.asu.almen~e in due categorie: vasche
.:;' trattamento, In CUI sono statI postI 15 IndIVIduI del bIvalve C. glaucum, e vasche
Jt,controllo. Nei due giorni successivi all'introduzione in vasca di C. glaucllm le
;,,:t diverse fasi del comportamento sono state registrate mediante due telecamere e
,~tun sistema multifunzionale di .videoregistrazione digitale. Alla fine di ogni esperi-
:"";,mento i C glaucum sono stati recuperati dalle vasche e di essi sono state verificate
~la posizione finale e le condizioni vitali.
W:;" Nel presente lavoro viene analizzato esclusivamente il comportamento di pre-
".~idazione mediante l'u~ilizzo de~ Behaviour e del Conti~ous sal1'!plÌ11g (l\:1artin e Ba~e:

";san, 1988). Due pescI per og11l vasca, per un totale dI 16 pescI allevatI e 16 selvatIcI
~(4 vasche trattamento e 4 vasche controllo), sono stati osservati in continuo per

i~~l sessioni di 2 h replicate in 2 tempi. Durante ogni sessione è stato registrato il
'~camportamento per le seguenti categorie: Scava sabbia, Becca C. glallcum, Solleva" i;coIi la bocca C. glaucum e lo Trasporta, per ognuna delle quali è stato calcolata

::una frequenza media oraria in termini di n° degli eventi h-!. I risultati riguardanti
.~le frequenze delle categorie comportamentali sono stati analizzati attraverso tecni-
"."'che statistiche di analisi della varianza (ANOVA, Underwood, 1997).
;o\,
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-Frequenza oraria media delle categorie comportamentali di predazione dei pesci selva-
tici e allevati, espresso come n° eventi h-l. La media deriva da 4 sessioni di osservazione
per 8 pesci.
Mean ji'equency of behal'ioura/ categories of preda.tio/1 of wild and hatchery-reared fish ( /lu111ber
of occurrence per hollr ). The a)'erage is ca/clllated frollI 4 recording sessions for 8 fish-

pe.sci selvatici presentano frequenze orarie medie maggiori per tutte le cate-
di predazione rispetto agli allevati (Fig. l). Inoltre risulta esserci una diffe-

~ tra gli sperimentali e i controlli sia per i pesci allevati che per i selvatici. In
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media i pesci in presenza del bivalve, sia selvatici che allevati, scavano nella sabbia
con una frequenza maggiore rispetto ai controlli. Le frequenze sono: 7.7:1: 1.1 vs
5.3:1: 1.5 eventi h-l nei selvatici, 7.0:1: 4.6 vs 3.9:1: 2.6 eventi h-l negli allevati. Per le
categorie di predazione che riguardano i soli pesci sperimentali, sono state rilevate
le seguenti frequenze rispettivamente per i selvatici e gli allevati: Becca c. glaucum
13.1:1: 2.9 eventi h-l vs 0.5:1: 1.2 eventi h-l, Solleva C. glaucum 0.5:1: 0.3 eventi h-l
vs 0.1:1: 0.1 eventi h-l, Trasporta C. glaucum 0.6:1: 0.3 eventi h-l vs 0.0 eventi h-l.

I ripetitivi attacchi delle orate selvatiche si sono talvolta rivelati efficaci, cau-
sando la morte del mollusco e l'apertura delle valve, in modo da conseptire al
pesce di cibarsi dei suoi tessuti molli. La media di C. glaucum predato dai pesci
selvatici alla fine degli esperimenti è di 1,6 individui per vasca che rappresenta
circa il 10% delle prede disponibili.

"
Conclusioni

Dai risultati ottenuti, è possibile affermare che esistono differenze compor-
tamentali tra orate selvatiche e allevate per quanto riguarda la capacità di rico-
noscimento e di attacco della preda: i selvatici sono risultati più efficienti nel-
l'individuare ed attaccare la preda causando talvolta la morte del mollusco; gli
allevati non sono mai riusciti a uccidere la preda limitandosi a cibarsi solo degli
esemplari di c. glaucum aperti dall'operatore.

Durante gli esperimenti, a prescindere dal successo degli attacchi, le orate di
eptrambe le origini hanno impiegato una comune strategia di attacco costituita
dalla seguente successione ordinata di eventi: perlustrare la sabbia, prendere il
bivalve con la bocca, estrarlo dalla sabbia ed infine addossarlo alle pareti dell'ac-

quario.
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